
Con riferimento al comma 1, art. 26 , il sottoscritto ritiene che la condizione secondo la quale l’offerta 
debba essere sottoscritta da un investitore istituzionale per poter essere ammessa sul portale è troppo 
stringente nell’attuale contesto italiano, specialmente nelle regioni meridionali. 

Ad avviso di chi scrive gli investitori istituzionali sono troppo pochi e la disponibilità di loro fondi spesso non 
continuativa per cui questa condizione potrebbe rendere inapplicabile lo strumento della raccolta online 
per molte startup che fossero invece in grado di convincere un ampio numero di investitori individuali 
senza riuscire a coinvolgere un “anchor investor” istituzionali.  

Una soluzione di compromesso potrebbe essere quelle di prevedere raccogliere un importo più basso 
quando non c’è nessun investitore istituzionale. 
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